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COMUNICATO STAMPA

I giovani chiedono alla politica più attenzione per i problemi ENERGETICI ED ambientali, per la sicurezza del territorio e incentivi per l’ingresso nel mondo del lavoro

La condizione giovanile in Italia, Rapporto Giovani 2023 (Ed. Il Mulino), a cura dell’Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori, ente fondatore dell’Università Cattolica, è il report realizzato con il sostegno di Fondazione Cariplo e in collaborazione con Ipsos dall’Osservatorio Giovani dell’Istituto avvalendosi delle analisi e delle indagini dei docenti dell’Ateneo. 

Il Rapporto indaga come i giovani vivano e interpretino i cambiamenti in atto e quali ricadute abbiano non solo sulle condizioni oggettive ma anche su preferenze, obiettivi e significati del loro essere e agire nella società e nel mondo del lavoro. Ciò emerge anche confrontando sia i giovani italiani con i coetanei degli altri grandi Paesi europei sia dalle specificità del contesto italiano.  

Le principali evidenze saranno presentate in occasione della presentazione del volume che si terrà lunedì 23 ottobre alle ore 17 presso la Sala Italia del Centro Congressi dell’Università Cattolica del Sacro Cuore a Roma (Largo Francesco Vito 1)  alla presenza di Mario Delpini, arcivescovo di Milano e presidente dell’Istituto Toniolo, Franco Anelli, rettore dell’Università Cattolica, Francesco Rocca, presidente della Regione Lazio, Elena Marta, docente di Psicologia sociale e di comunità all’Università Cattolica, Alessandro Rosina, docente di Demografia e Statistica sociale all’Università Cattolica e coordinatore scientifico dell’Osservatorio Giovani dell’Istituto Toniolo, Raffaele Fitto, ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR e Matteo Piantedosi, ministro degli Interni. 

Modererà l’incontro Giuseppe Fioroni, vicepresidente dell’Istituto Toniolo. 

Fra i temi che verranno presentati da Alessandro Rosina ed Elena Marta, emergono le aspettative dei giovani italiani verso il PNRR, le priorità del Governo per le nuove generazioni, la partecipazione politica, il desiderio di una casa, l’impegno sociale e la cittadinanza attiva. 

RIDURRE IL RISCHIO DI DIVENTARE NEET

Esiste una grande domanda di politica in grado di portare le nuove generazioni a livelli almeno comparabili ai coetanei degli altri paesi. Il PNRR interviene su una soluzione già problematica per la condizione dei giovani italiani, ulteriormente peggiorata dall’impatto della pandemia. 

Nella transizione scuola-lavoro e sul rischio di diventare Neet i giovani italiani indicano con maggior frequenza dei coetanei degli altri paesi sia i limiti del sistema formativo e di orientamento sia la debolezza delle politiche attive del lavoro, oltre che la bassa valorizzazione del proprio capitale umano all’interno del sistema produttivo italiano. 

Sono questi i punti su cui ci si attende un miglioramento attraverso le azioni del PNRR, che prevedono investimenti rilevanti sia sulla formazione di competenze sia sui servizi per l’impiego.

MIGLIORARE L’INCONTRO TRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO

Da un lato le aziende, e i datori di lavoro in generale, dichiarano di far sempre più fatica a trovare giovani qualificati di cui hanno bisogno, d’altro lato l’Italia è il paese in Europa con maggior incidenza di Neet. Questo mismatch tra domanda e offerta di lavoro è uno dei maggior freni sia allo sviluppo economico del paese sia alla realizzazione per i giovani dei loro progetti professionali e di vita.

Le cause sono molteplici, ma per le nuove generazioni il motivo è soprattutto una combinazione di servizi per l’impiego poco efficiente, carenza di adeguata formazione e orientamento nelle scuole, bassa qualità del lavoro offerto (tutti indicati da oltre due giovani su tre, con valori oltre il 70% per le donne).

Il fatto che i giovani siano sempre di meno è un fattore rilevante, ma proprio per questo è ancor più importante superare le carenze che pesano sulla transizione scuola-lavoro e valorizzare nel modo più efficiente il capitale umano delle nuove generazioni.

Un’ampia parte degli under 35 intervistati riconosce che servirebbe anche una maggiore intraprendenza da parte dei giovani stessi (quasi la metà degli intervistati).

Quali sono i motivi della difficoltà nell’incontro tra domanda e offerta di lavoro? Grado di accordo (percentuale di risposte con punteggio 6 e oltre, su scala da 1 a 10). 

	
	Totale
	Uomo
	Donna
	Età 18-22
	Titolo basso

	Mancano servizi per l’impiego efficienti 
	72,0
	69,1
	75,0
	68,7
	67,0

	I giovani con formazione debole non sono aiutati a riqualificarsi
	71,1
	68,5
	73,9
	66,6
	69,2

	Manca adeguato orientamento
	70,7
	68,9
	72,6
	67,9
	66,3

	Spesso il lavoro offerto è di bassa qualità, non in sintonia con aspettative di valorizzazione dei giovani
	69,7
	65,6
	74,2
	67,6
	64,9

	I giovani non sono ben formati con le competenze richieste
	64,5
	66,3
	62,7
	61,2
	63,5

	Le strategie delle aziende di comunicazione e reclutamento non sono efficaci
	61,9
	61,8
	62,2
	58,8
	61,1

	Ci sono sempre meno giovani
	52,1
	54,4
	49,8
	51,8
	49,8

	I giovani se la prendono comoda nel cercare lavoro potendo continuare a vivere a lungo nella casa dei genitori.
	48,1
	49,3
	46,8
	43,5
	46,3


LE PRIORITÀ DEL GOVERNO PER I GIOVANI

I dati raccolti dopo le ultime elezioni politiche, analizzati nel Rapporto Giovani 2023, mostrano come i temi maggiormente all’attenzione degli under 35 siano quelli dello sviluppo in coerenza con le sfide del proprio tempo. Nello specifico, i temi sui quali si concentra di più l’attenzione e rispetto ai quali ci si aspetta una azione dell’attuale Governo sono quelli energetici (indicato come il più importante dal 13,5%), ambientali e relativi alla sicurezza del territorio (13,1%), alla politica fiscale (13,5%), oltre che agli incentivi per l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro (10,9%).

IL TEMA DELLA CASA

Oltre alle prospettive di lavoro, i giovani esprimono una preoccupazione forte per la questione abitativa.

Le esigenze riguardano sia la possibilità di ricorrere all’affitto sia l’acquisto di una casa di proprietà. L’affitto consente di rispondere ad esigenze immediate legate al periodo di studio e alla ricerca di opportunità di impiego anche lontane dal contesto di origine. L’acquisto è una opzione presa in considerazione, ma spesso posticipata in attesa di una sistemazione stabile e che, al di là dell’aiuto dei genitori, richiede una continuità di reddito. 

PARTECIPAZIONE POLITICA

L’atteggiamento dei giovani è un misto di diffidenza nei confronti della politica ma anche di riconoscimento dell’importanza che essa ha, tanto più in questa fase per l’utilizzo delle risorse di Next Generation Eu e l’implementazione delle misure previste nel PNRR.

Quello che chiedono è una offerta politica di qualità, in grado sia di coinvolgerli sia di affrontare con efficacia i nodi irrisolti del paese e le sfide per uno sviluppo inclusivo.

I NUMERI DELL’ IMPEGNO SOCIALE

Il 15,6% dei giovani è attualmente impegnato in attività solidaristiche - con una leggera prevalenza dei ragazzi rispetto alle ragazze (16,6%vs 14,5%) - il 37,8% lo è stato in passato, il 46,6% non lo è mai stato: pertanto la maggior parte dei giovani è entrata in qualche modo in contatto con il mondo dell’impegno.

  I più ingaggiati sono i giovani tra i 26 ed i 29 anni (19,8%); sono meno impegnati coloro che hanno tra i 32 e i 34 anni (11,9%), probabilmente nel pieno dello sviluppo professionale e famigliare.

 In merito al luogo di residenza, interessante notare che la percentuale più alta è presente in zone suburbane (20,4%), la più bassa in zone rurali (14,6%) e l’intermedia si colloca in zona “urbana” (15,2%). 

È interessante anche il dato relativo al fatto che durante la pandemia il 15% dei rispondenti si sia avvicinato per la prima volta al mondo del volontariato.
GIOVANI E ORGANIZZAZIONE DI ECONOMIA SOCIALE (OES)

I giovani attribuiscono molto valore sociale alle OES, in particolare riconoscono loro soprattutto la capacità di sviluppare responsabilità sociale, di costruire connessioni con la comunità e di promuovere e mantenere impegni nei confronti delle comunità.

Chi è entrato in contatto con realtà di partecipazione riconosce a queste organizzazioni più valore aggiunto sociale di chi non è mai entrato in contatto.

COMMENTO:

Alessandro Rosina: «Sul tema dei Neet, I giovani italiani chiedono una politica in grado di portare le nuove generazioni a livelli almeno comparabili ai coetanei degli altri paesi. Al di là dei livelli attuali di disoccupazione e sottoccupazione quello che pesa, infatti, è soprattutto il non sentirsi inseriti in processi di crescita individuali e collettivi, ovvero inclusi in un percorso che nel tempo consenta di dimostrare quanto si vale e di veder riconosciuto pienamente il proprio impegno e il proprio valore. La carenza di orientamento nel sistema scolastico e nei servizi delle politiche attive rende i giovani italiani più fragili rispetto alla capacità di scelta e più esposti ad esperienze negative. I dati del Rapporto Giovani dell’Istituto Toniolo evidenziano come nelle nuove generazioni ci sia una forte richiesta di rendere più coerente il rapporto tra scuola e lavoro. Oltre ad adeguata formazione e migliori sistemi di orientamento e accompagnamento all’ingresso nel mondo del lavoro, è sempre più sentita la necessità di mettere in relazione coerente crescita personale e professionale all’interno delle aziende. È sul rafforzamento di questi percorsi che si misura la salute del mercato del lavoro nelle società moderne avanzate in continuo e rapido cambiamento. Le dinamiche demografiche rendono, inoltre, ancor più prezioso che in passato il ruolo dei giovani qualificati per le organizzazioni e territori che vogliano alimentare processi di sviluppo avanzato e sostenibile».
Elena Marta: «La partecipazione sociale offre l’opportunità di ricostruire, co-costruire e condividere nuovi legami che intrecciano valori di solidarietà, reciprocità e fiducia tra soggetti, comunità e società. L’azione sociale, che si fonda sul dialogo e collaborazione tra le generazioni, è necessaria per la creazione di un tessuto sociale coeso, per lo sviluppo del benessere dei suoi cittadini, per l’integrazione dei gruppi minoritari all’interno della comunità in un’ottica di giustizia sociale che garantisce sicurezza a tutti i livelli».






















